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PREMESSA 

 
 
 Le fasi progettuali e di predisposizione per  l'affidamento del presente appalto sono state 
svolte nell'ambito dell’ Area Professionale Tecnico Edilizio Regionale INPS Friuli V.G., con il 
seguente: 
 
 

Gruppo di lavoro progettuale 
 
 
 

Responsabile unico del procedimento:  ing. Gennaro Cangiano 

Progettazione architettonica ed elaborati tecnici:   arch. Bruno  Colantonio 

Consulenza impianti:    p.i. Milvio Lenardon 

 
 
 
______________________________________________________________________ 
 

Coordinatore della sicurezza per la progettazione: ing. Gennaro Cangiano 

 

Coordinatore della sicurezza per la progettazione: Arch. Bruno Colantonio 
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RIFERIMENTI  NORMATIVI e ABBREVIAZIONI 
 
- Dlgs 163/2006 codice dei contratti pubblici relativo a lavori,servizi e forniture in attuazione 

delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE , in seguito denominato codice dei contratti 
pubblici 

- Legge n. 55 del 1990 (legge 19 marzo 1990, n. 55, e successive modifiche e integrazioni) 
- Legge Regionale n.14 del 31/05/2002, disciplina organica dei ll.pp., e successive modifiche e 

integrazioni, in seguito denominata Legge 
- Dlgs 81/2008 denominato testo unico sulla sicurezza 
- Norma UNI 10877 sistemi di estinzione incendi a estinguenti gassosi 
- Norma UNI 9795 prevenzione incendi – presidi antincendio, impianti di rivelazione 
- Regolamento di attuazione della legge regionale n.14/2002 in materia di ll.pp. (Decreto del 

Presidente della Regione n.165 del 05/06/2003), in seguito denominato Regolamento  
- D.P.R. n. 34 del 2000 (decreto del Presidente della Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34 - 

Regolamento di istituzione del sistema di qualificazione unico dei soggetti esecutori di LL.PP.) 
- Capitolato generale d’appalto per i ll.pp. (decreto del Presidente della Regione n.166 del 

05/06/2003), in seguito denominato Capitolato Generale. 
- Regolamento per l’amministrazione e contabilità dell’INPS (deliberazione del Consiglio di 

Amministrazione n.172 del 18/05/2005) , in seguito denominato Regolamento INPS. 
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PARTE “A”    -          NORME GENERALI 

 
 
 

CAPO 1 - NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 
 
 

Art. 1 - Oggetto dell’appalto 
 
- I lavori da effettuare presso la sede provinciale INPS di Udine, prevedono la sostituzione di 

porte tagliafuoco a protezione dei vani scala ai piani terra (rialzato), primo, secondo, terzo e 
quarto. E opere edili per il rifacimento di un gruppo di servizi igienici posti al secondo piano. 
Il tutto come indicato negli elaborati grafici allegati ai documenti di gara. 

- I lavori dovranno essere realizzati in modo tale da permettere sempre la funzionalità della 
sede. Di conseguenza demolizioni e trasporto materiali potrà essere effettuato in ore 
pomeridiane e comunque concordato con la direzione lavori. Si prevede di operare per piano 
come indicato nel cronoprogramma - lavori allegato ai documenti di gara. 

 
 
Art. 2 - Ammontare dell’appalto – Procedura e criterio di affidamento. 
 

1. L’importo dei lavori posti a base dell’affidamento è definito come segue: 
 

 
Descrizione Netto €

Importo lavori a base d’asta 71.350,00

Oneri per la sicurezza 3.200,00
Totale appalto 74.550,00

 
 
 
2. Il presente appalto sarà aggiudicato mediante procedura aperta, con il criterio del prezzo più 

basso, inferiore a quello posto a base d’asta, determinato mediante ribasso percentuale 
sull’importo dei lavori posto a base di gara. 

L’importo di cui alla riga 2 del su indicato prospetto, relativo agli oneri per la sicurezza, non è 
soggetto a ribasso d’asta. 

Il ribasso percentuale offerto dai concorrenti sarà pertanto relativo all’importo di cui alla riga 1 
del suindicato prospetto. 
Si procederà all’esclusione automatica delle offerte a norma dell’articolo 25 della Legge. 

 
 
Art. 3 – Importo, tipo e modalità di stipulazione del contratto 
 
1. L'importo netto contrattuale sarà quello risultante dalla somma di: 

a) importo relativo alle opere per la sicurezza, così come fissato dall’Istituto (riga 2 del 
prospetto suindicato); 

b) importo relativo alle opere propriamente oggetto dell’appalto (riga 1 del prospetto 
suindicato), al netto del ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario. 

2. Il contratto sarà “a corpo” ai sensi dell’art. 38 del regolamento e pertanto l’importo sarà fisso 
ed invariabile, senza che possa essere invocata da alcuna delle parti contraenti alcuna 
successiva verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla quantità. 

3. Il verbale di aggiudicazione della gara, a norma dell’art. 126 punto 1 del Regolamento INPS 
terrà luogo del contratto: in tal caso varrà quale contratto la comunicazione di 
aggiudicazione all’Impresa, riportante anche i costi della sicurezza e l’indicazione che sono 
parte integrante del contratto d'appalto il capitolato generale, il presente capitolato speciale 
(CSA), gli elaborati grafici progettuali, il piano di sicurezza (PSC), il cronoprogramma ed il 
Piano operativo di sicurezza (POS). 
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4. I rapporti ed i vincoli negoziali di cui al presente articolo si riferiscono ai lavori posti a base 
d'asta di cui alla riga 1 della tabella di cui all’art. 2, mentre per gli oneri per la sicurezza e la 
salute nel cantiere di cui alla riga 2, costituisce vincolo negoziale l'importo a corpo degli 
stessi indicato negli atti progettuali relativi agli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza.  

 
 
 
Art. 4 - Categoria prevalente, categorie scorporabili e subappaltabili 
 

1. Ai sensi degli articoli 3 e 30 del regolamento per la qualificazione delle imprese di 
costruzione approvato con D.P.R. 25 gennaio 2000, n. 34 e in conformità all’allegato “A” 
al predetto regolamento, i lavori sono classificati nella categoria prevalente di opere 
generali OG1 classe I. 

2. non sono previste opere scorporabili. 
 
 
 

CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE 
 
 

Art. 5 - Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 
 
1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle 

finalità per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai 
criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 

 2. In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non 
compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno 
eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni 
legislative o regolamentari ovvero all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior 
dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del capitolato 
speciale d'appalto, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati 
con l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli 
articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 
 
 

Art. 6 - Documenti che fanno parte del contratto e norme regolanti l’appalto 
 
1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente 
allegati: 

a) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto del presidente della regione n.166 
del 05/06/2003; 

b) il presente capitolato speciale d’appalto; 
c) tutti gli elaborati grafici; 
d) l’elenco dei  prezzi unitari, coincidente con il prezziario regionale dei ll.pp. edizione 2006; 
e) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui al titolo IV del testo unico sulla sicurezza;  
f)  il/i piano/i operativo/i di sicurezza di cui al titolo IV del testo unico sulla sicurezza;; 
g)  il cronoprogramma di cui all’articolo 35 del regolamento. 
2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori 

pubblici. 
 
 
Art. 7 - Disposizioni particolari riguardanti l’appalto    
 
1. La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a 

dichiarazione di perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei 
regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa 
accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto 
attiene alla sua perfetta esecuzione. 
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2. L’appaltatore, pur prendendo e dando atto della perfetta esecutività del progetto, qualora 
non si siano riscontrate differenze al momento della consegna a norma dell’art. 79 del 
Regolamento, è comunque tenuto, prima dell’inizio delle diverse opere (in cantiere o in 
officine/laboratori, ecc.), alla precisa rilevazione dello stato di fatto ante operam (quote 
planimetriche ed altimetriche, strutture, andamento distributivo, posizionamento di infissi 
interni ed esterni, ecc.) e ad apportare, se del caso, le conseguenti modifiche alle opere 
medesime ed agli elaborati progettuali; le suddette modifiche devono preliminarmente e per 
iscritto essere rappresentate ed approvate dal D.L.. e dal Responsabile unico del 
procedimento; l’appaltatore non potrà pretendere, al riguardo, indennizzi o compensi 
speciali. 

3. Ai sensi dell’articolo 55, comma 3, del regolamento, l’appaltatore dà atto, senza riserva 
alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della documentazione, 
della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e 
ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto col 
responsabile del procedimento, consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 

 
 
Art. 8 - Fallimento dell’appaltatore  
 
 Come previsto dall’art.15 comma 2 della legge, in caso di fallimento o di risoluzione 

contrattuale per grave inadempimento dell’originario appaltatore, viene interpellato il 
secondo classificato al fine di convenire un nuovo contratto per la realizzazione integrale o il 
completamento dei lavori, da stipularsi alle medesime condizioni economiche già proposte in 
sede di offerta. 

 
 
Art. 9 - Rappresentante dell’appaltatore e domicilio, direttore di cantiere 
 
1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato 

generale d’appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le 
assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.  

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato 
generale d’appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

3. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la stazione 
appaltante, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il 
mandato conferito con atto pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della 
stazione appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o 
da altro tecnico, abilitato ed iscritto all’albo/collegio professionale in rapporto alle 
caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del 
direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, 
con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a 
quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere (art. 6 del Capitolato generale). 

4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la 
conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del 
direttore di cantiere e del personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave 
negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla 
negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o 
nell’impiego dei materiali. 

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, 
deve essere tempestivamente notificata Stazione appaltante. 

 
 
Art. 10 - Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 
 
1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche 

relativamente a sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono 
essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, 
provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto concerne la 
descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, 
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tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel capitolato speciale di 
appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci 
allegata allo stesso capitolato e, ove necessario, le caratteristiche e prescrizioni di enti 
preposti o associazioni di categoria quali UNI, CEI, UNCSAAL, ecc. 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il 
luogo della loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano 
rispettivamente gli articoli 25, 26 e 27 del capitolato generale d’appalto. 

 
 
 
 

CAPO 3 - TERMINI PER L’ESECUZIONE 
 
 

Art. 11 - Consegna e inizio dei lavori 
 
1. Come previsto dall’art.78 della Legge la consegna dei lavori avverrà entro 45 

(quarantacinque) giorni dalla stipula del contratto. 
2. Della consegna sarà redatto verbale dal quale, oltre quanto prescritto all’art. 79 del 

regolamento generale, dovrà risultare: 
a) l’eventuale nomina del rappresentante dell’Appaltatore ed il deposito presso l’Istituto del 

relativo atto notarile; 
b) la nomina del direttore tecnico e del Capo cantiere; 
c) il  deposito, presso l’Istituto, di copia autentica delle polizze assicurative di cui al 

presente CSA; 
d) il deposito, presso l’Istituto, della documentazione di avvenuta denunzia di inizio lavori 

effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la Cassa edile, 
ove dovuta; l’appaltatore trasmette altresì, a scadenza quadrimestrale, copia dei 
versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi 
paritetici previsti dalla contrattazione collettiva, sia relativi al proprio personale che a 
quello delle imprese subappaltatrici. 

e) il deposito del programma esecutivo dei lavori redatto ai sensi e nei modi di cui al punto 
10 dell’art. 38 del regolamento; 

f) l’accettazione del piano di sicurezza, con le eventuali modifiche proposte ed accettate dal 
Coordinatore; 

g) la consegna, al Coordinatore per l’esecuzione, del piano operativo di sicurezza del datore 
di lavoro dell’impresa di cui al punto f-ter dell’art. 2 dei DD.LGS. 494/96-528/99; 

h) il deposito, presso l’Istituto, della dichiarazione dell’organico medio annuo, distinto per 
qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate presso l’INPS, 
presso l’INAIL e presso le Casse edili; 

i) il deposito, presso l’Istituto, della dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato 
dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai 
lavoratori dipendenti; 

j) la nomina del Responsabile del servizio di prevenzione e protezione; 
Quanto prescritto ai punti d), f), g), h) i) e j) dovrà essere effettuato anche prima dell’inizio 
dei lavori di ciascun’altra impresa man mano operante in cantiere. 

3. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei 
lavori, il direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non 
superiore a 15; i termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima 
convocazione. Decorso inutilmente il termine anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di 
risolvere il contratto e incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della 
garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo 
di pretese o eccezioni di sorta. Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del 
completamento dei lavori, l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in quanto 
l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 
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Art. 12 - Termini per l'ultimazione dei lavori 
 
1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni  130 

(centotrenta) naturali e consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori . 
2. Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto delle ferie contrattuali e dell’incidenza di 

sfavorevole andamento stagionale. 
 
 
Art. 13 - Sospensioni e proroghe 
 
1. Si applicano le norme di cui  all’articolo 82 del regolamento ed agli articoli 22, 23 e 24 del 
capitolato generale. 
2. Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche od altre circostanze speciali che 

impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, la direzione 
dei lavori d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori 
redigendo apposito verbale. Sono circostanze speciali le situazioni che determinano la 
necessità di procedere alla redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti 
dall’articolo 25, comma 1, lettere a), b) e c), della legge. 

3. L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori 
nei termini fissati, può chiedere con domanda motivata proroghe che, se riconosciute 
giustificate, sono concesse dalla direzione dei lavori purché le domande pervengano prima 
della scadenza del termine anzidetto. 

4. A giustificazione del ritardo nell’ultimazione dei lavori o nel rispetto delle scadenze fissate dal 
programma temporale l’appaltatore non può mai attribuirne la causa, in tutto o in parte, ad 
altre ditte o imprese o forniture, se esso appaltatore non abbia tempestivamente per iscritto 
denunciato alla Stazione appaltante il ritardo imputabile a dette ditte, imprese o fornitori. 

5. I verbali per la concessione di sospensioni o proroghe, redatti con adeguata motivazione a 
cura della direzione dei lavori e controfirmati dall’appaltatore e recanti l’indicazione dello 
stato di avanzamento dei lavori, devono pervenire al responsabile del procedimento entro il 
quinto giorno naturale successivo alla loro redazione e devono essere restituiti controfirmati 
dallo stesso o dal suo delegato; qualora il responsabile del procedimento non si pronunci 
entro tre giorni dal ricevimento, i verbali si danno per riconosciuti e accettati dalla Stazione 
appaltante. 

6. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del relativo verbale, accettato dal 
responsabile del procedimento o sul quale si sia formata l’accettazione tacita. Non possono 
essere riconosciute sospensioni, e i relativi verbali non hanno alcuna efficacia, in assenza di 
adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute adeguate da parte del 
responsabile del procedimento. 

7. Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al 
responsabile del procedimento, qualora il predetto verbale gli sia stato trasmesso dopo il 
quinto giorno dalla redazione ovvero rechi una data di decorrenza della sospensione 
anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione.  

 
 
Art. 14 - Penali in caso di ritardo 
 
1. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni 

giorno naturale consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori dei lavori viene applicata una 
penale pari allo 0,7 (zerovirgolasette) per mille dell’importo contrattuale. 

2. Tutte le penali di cui al presente articolo sono contabilizzate in detrazione in occasione del 
pagamento immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo. 

3. L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi precedenti non può superare il 
10 per cento dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale 
di importo superiore alla predetta percentuale trova applicazione l’articolo 17 del capitolato 
generale, in materia di risoluzione del contratto.  

4. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di 
eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 
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Art. 15 – Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e cronoprogramma 
 
1. Come già indicato all’art. 11, prima della data del verbale di consegna, l'appaltatore 

consegna alla direzione lavori un proprio programma esecutivo dei lavori, elaborato nel 
rispetto del piano di sicurezza e del piano operativo di sicurezza e relazionato alle proprie 
tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale 
programma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione 
nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date 
contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento deve essere 
coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla direzione 
lavori, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il 
predetto termine senza che la direzione lavori si sia pronunciata il programma esecutivo dei 
lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee palesemente 
incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. 

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla 
Stazione appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior 
esecuzione dei lavori e in particolare: 
a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al 

contratto; 
b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui 

reti siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile 
ad inadempimenti o ritardi della Stazione committente; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione 
appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli 
immobili, i siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati 
soggetti diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o 
soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori 
intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della 
Stazione appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta 
e funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in 
ottemperanza all'articolo 5 del decreto legislativo n. 494 del 1996. In ogni caso il 
programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza e di 
coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato. 

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione 
appaltante e integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato 
dalla Stazione appaltante al verificarsi delle condizioni di cui al comma 2. 

 
 
Art. 16 – Inderogabilità dei termini di esecuzione 
 
1. Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 

continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 
a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie 

al suo funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 
b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal 

direttore dei lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi 
compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione; 

c) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre 
prove assimilabili; 

d) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri 
incaricati; 

f) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale 
dipendente. 

 
Art. 17 - Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 
    

Si rinvia a quanto previsto dagli articoli 16 e 17, 19, 20 del capitolato generale. 
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CAPO 4 - DISCIPLINA ECONOMICA 
 
 

Art. 18 - Anticipazione 
 
1. Ai sensi dell'articolo 5, comma 1, del decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito con 

modificazioni dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, non è dovuta alcuna anticipazione.  
 
 
Art. 19 - Pagamenti in acconto 
 
1. I pagamenti avvengono per stati di avanzamento, mediante emissione di certificato di 

pagamento ogni volta che i lavori eseguiti, contabilizzati al netto del ribasso d’asta, 
comprensivi della relativa quota degli oneri per la sicurezza, raggiungano un importo non 
inferiore a € 30.000,00 (trentamila). 

2. Entro i 25 (venticinque) giorni successivi all’avvenuto raggiungimento dell’importo dei lavori 
eseguiti di cui al comma 1, il direttore dei lavori redige la relativa contabilità e il responsabile 
del procedimento emette, entro i successivi 20 (venti) giorni, il conseguente certificato di 
pagamento il quale deve recare la dicitura: “lavori a tutto il ……………………” con l’indicazione 
della data. 

3. La Stazione appaltante, previo accertamento della regolarità contributiva “DURC”, provvede 
al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 (trenta) giorni, mediante 
emissione dell’apposito mandato. 

4. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 90 giorni, per cause non 
dipendenti dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e 
all’emissione del certificato di pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 
1. 

 
Art. 20 - Pagamenti a saldo 
 
1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 45 (quarantacinque) giorni dalla data della loro 

ultimazione, accertata con apposito verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso 
al responsabile del procedimento. Col conto finale è accertato e proposto l’importo della rata 
di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è 
soggetta alle verifiche di collaudo ai sensi del comma 3. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del 
responsabile del procedimento, entro il termine perentorio di 30 (trenta) giorni; se 
l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza confermare le 
domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui 
definitivamente accettato. Il responsabile del procedimento formula in ogni caso una sua 
relazione al conto finale. 

3. La rata di saldo, nulla ostando, è pagata entro 90 giorni dopo l’avvenuta emissione del 
certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. 

4. Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria ai sensi dell'articolo 
150, comma 3, del regolamento, non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai 
sensi dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile. 

5. La garanzia fideiussoria di cui al comma 4 deve avere validità ed efficacia non inferiore a 32 
(trentadue) mesi dalla data di ultimazione dei lavori e può essere prestata, a scelta 
dell'appaltatore, mediante adeguamento dell'importo garantito o altra estensione avente gli 
stessi effetti giuridici, della garanzia fideiussoria già depositata a titolo di cauzione definitiva 
al momento della sottoscrizione del contratto. 

6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la 
difformità ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto 
appaltante prima che il certificato di collaudo o il certificato di regolare esecuzione assuma 
carattere definitivo. 

 
Art. 21 – Ritardi nel pagamento delle rate di acconto e del saldo 
  
 Si rinvia a quanto previsto dall’articolo 14 del capitolato generale. 
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Art. 22 - Revisione prezzi 
 
1. E’ esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione l’articolo 1664, primo 

comma, del codice civile. 
2. Qualora, per cause non imputabili all’appaltatore, la durata dei lavori si protragga fino a 

superare i due anni dal loro inizio, al contratto si applica il prezzo chiuso, consistente nel 
prezzo dei lavori al netto del ribasso d’asta, aumentato di una percentuale, determinata con 
decreto ministeriale, da applicarsi, nel caso in cui la differenza tra il tasso di inflazione reale 
e il tasso di inflazione programmato nell’anno precedente sia superiore al 2 per cento, 
all’importo dei lavori ancora da eseguire per ogni anno intero previsto per l’ultimazione dei 
lavori stessi.  

 
 

Art. 23 - Cessione del contratto e cessione dei crediti 
    
1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 
2. E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi dell’articolo 13 del capitolato generale. 

 
 
 

CAPO  5 - CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI 
 
 

Art. 24 - Lavori a misura 
 
1. Qualora in corso d’opera debbano essere introdotte variazioni ai lavori ai sensi degli articoli 

31 o 32, e per tali variazioni ricorrano le condizioni di cui all’articolo 38, comma 9, del 
regolamento, per cui risulti eccessivamente oneroso individuarne in maniera certa e definita 
le quantità e pertanto non sia possibile la loro definizione nel lavoro “a corpo”, esse possono 
essere preventivate a misura. Le relative lavorazioni sono indicate nel provvedimento di 
approvazione della perizia con puntuale motivazione di carattere tecnico e con l'indicazione 
dell'importo sommario del loro valore presunto e della relativa incidenza sul valore 
complessivo del contratto. 

2. Nei casi di cui al comma 1, qualora le stesse variazioni non siano valutabili mediante i prezzi 
unitari rilevabili dagli atti progettuali o di gara, si procede mediante la formazione dei nuovi 
prezzi ai sensi dell’articolo 33, fermo restando che le stesse variazioni possono essere 
predefinite, sotto il profilo economico, con atto di sottomissione “a corpo”. 

3. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione delle opere ingrossamenti o aumenti 
dimensionali di alcun genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati 
preventivamente autorizzati dal Direttore dei Lavori. 

4. Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa 
ogni spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato 
speciale d’appalto e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali.  

 
 
 
 
 
 
Art. 25 - Lavori a corpo 
 
1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione 

e nella descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di 
ogni altro allegato progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile 
senza che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul 
valore attribuito alla quantità di detti lavori. 
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2. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa 
occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale 
d’appalto e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso 
può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente 
specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o 
viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni che siano tecnicamente e 
intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione 
dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte. 

3. La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all’importo netto di 
aggiudicazione le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate 
nel presente capitolato speciale, di ciascuna delle quali va contabilizzata la quota parte in 
proporzione al lavoro eseguito. 

4. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 2, sono valutati in base all'importo previsto 
separatamente dall'importo dei lavori negli atti progettuali e sul bando di gara e la 
contabilizzazione è effettuata applicando all’importo complessivo (della sicurezza) una 
percentuale pari alla quota parte di lavori eseguita. 

 
 
Art. 26 - Lavori in economia 
 
 Nel caso d'opere autorizzate in economia la ditta dovrà esibire per la convalida appositi 
buoni di lavoro giornalieri dal quale risultino le opere eseguite, i quantitativi dei materiali 
impiegati, i nominativi e le qualifiche degli operai e le ore effettive di lavoro. Nessun buono di 
lavoro potrà essere inserito in contabilità, a credito della ditta, se non convalidato dalla 
Direzione lavori. Detti lavori saranno computati come segue: 

a) Mercedi  operaie: 
sarà  accreditato  all’Appaltatore l’importo del  costo  della mano  d’opera e degli oneri 
annessi risultante  dalle  tabelle ufficiali dei contratti collettivi di lavoro in vigore per  il 
luogo  ed al momento di esecuzione dei lavori; il tutto sarà maggiorato della percentuale 
fissa del 25% (venticinque), depurata del ribasso percentuale d’offerta; si precisa che i 
contratti collettivi cui fare  riferimento saranno quelli corrispondenti al tipo delle  
prestazioni fornite (edili, elettriche, termotecniche, ecc.). 

b) Materiali e noli: 
 saranno accreditati all’Appaltatore i prezzi dei materiali  e dei noli risultanti dal prezziario 
regionale dei ll.pp. edizione 2003; detti prezzi saranno al netto delle maggiorazioni previste a 
vario titolo dal prezzario medesimo e saranno maggiorati della percentuale fissa del 25%  
(venticinque), depurata come in a); si  precisa  che solo nel caso in cui il  suddetto  elenco 
prezzi  riportasse il solo prezzo franco luogo di  produzione, sarà accreditato all’Appaltatore 
anche il costo del  trasporto dal  luogo di produzione al cantiere sulla base dei costi  dei 
trasporti  di cui al medesimo elenco prezzi; anche i  suddetti prezzi dei trasporti saranno 
maggiorati di una percentuale  del 25% diminuita come suindicato. 

Le maggiorazioni sopraindicate per le  prestazioni in economia  sono  a totale 
compenso di ogni spesa  dell’Appaltatore  per fornire  gli operai di attrezzi ed utensili del 
mestiere, per  il loro  nolo e manutenzione, per le rilevazioni, il reperimento  ed il trasporto 
dei materiali, comprendono altresì gli oneri  di assistenza e sorveglianza  sul lavoro, nonché 
eventuali oneri di interessi, spese generali ed utili a favore dell’Appaltatore. 

 
 
Art. 27 - Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 
 
1. Non sono ammessi in contabilità i manufatti ed i materiali a pié d’opera, ancorché 

accettati dalla direzione dei lavori. 
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CAPO 6 - CAUZIONI  E  GARANZIE 
 
 

Art. 28 - Cauzione provvisoria 
 
1. Ai sensi dell’articolo 30, comma 1, della legge, è richiesta una cauzione provvisoria di                  

€ 1.491,00 (millequattrocentonovantuno/00), da prestare al momento della partecipazione 
alla gara. 

 
 
Art. 29 - Garanzia fideiussoria o cauzione definitiva 
 
1. Ai sensi dell’articolo 30, comma 2, della legge, è richiesta una garanzia fideiussoria, a titolo 

di cauzione definitiva, pari al 10 per cento (un decimo) dell’importo contrattuale; qualora 
l’aggiudicazione sia fatta in favore di un'offerta inferiore all’importo a base d’asta in misura 
superiore al 20 per cento, la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali 
quanti sono quelli eccedenti la predetta misura percentuale. 

2. La garanzia fideiussoria è prestata mediante polizza bancaria, assicurativa o di intermediario 
finanziario con i requisiti di cui al punto 50 dell’art. 145 della L. 388/2000, deve avere durata 
non inferiore a dodici mesi oltre il termine previsto per l’ultimazione dei lavori; essa è 
presentata in originale alla Stazione appaltante prima della formale sottoscrizione del 
contratto. 

3. La cauzione è progressivamente svincolata come previsto dall’art.150 del regolamento 
Approvato il certificato di collaudo ovvero il certificato di regolare esecuzione, la garanzia 
fideiussoria si intende svincolata ed estinta di diritto, automaticamente, senza necessità di 
ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o restituzioni.  

4. L’Amministrazione può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, per 
le spese dei lavori da eseguirsi d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate 
durante l’appalto in confronto ai risultati della liquidazione finale; l’incameramento della 
garanzia avviene con atto unilaterale dell’Amministrazione senza necessità di dichiarazione 
giudiziale, fermo restando il diritto dell’appaltatore di proporre azione innanzi l’autorità 
giudiziaria ordinaria. 

5. La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata qualora, in corso d’opera, sia stata 
incamerata, parzialmente o totalmente, dall’Amministrazione; in caso di variazioni al 
contratto per effetto di successivi atti di sottomissione, la medesima garanzia può essere 
ridotta in caso di riduzione degli importi contrattuali, mentre non è integrata in caso di 
aumento degli stessi importi fino alla concorrenza di un quinto dell’importo originario. 

 
 
Art. 30 – Riduzione delle garanzie 
 
1. L'importo della cauzione provvisoria di cui all’articolo 28 è ridotto al 50 per cento per i 

concorrenti in possesso della certificazione di qualità conforme alle norme europee della serie 
UNI EN ISO 9000, purché riferiti univocamente alla tipologia di lavori della categoria 
prevalente. 

2. L'importo della garanzia fideiussoria di cui all’articolo 29 è ridotto al 50 per cento per 
l'appaltatore in possesso delle medesime certificazioni o dichiarazioni di cui comma 1. 

3. In caso di associazione temporanea di concorrenti le riduzioni di cui al presente articolo sono 
accordate qualora il possesso delle certificazioni o delle dichiarazioni di cui al comma 1 sia 
comprovato dalla impresa capogruppo mandataria ed eventualmente da un numero di 
imprese mandanti, qualora la somma dei requisiti tecnico-organizzativo complessivi sia 
almeno pari a quella necessaria per la qualificazione dell’impresa singola. 
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CAPO  7 - DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

 
Art. 31 - Variazione dei lavori 
 
1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto 

quelle varianti che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che perciò l’impresa 
appaltatrice possa pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori 
eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti 
dall’articolo 27 della Legge. 

2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali 
di qualsiasi genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori. 

3. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere 
presentato per iscritto alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della 
contestazione. Non sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto 
stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, qualora non vi sia accordo preventivo 
scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 

4. Non sono considerati varianti ai sensi del comma 1 gli interventi disposti dal direttore dei 
lavori per risolvere aspetti di dettaglio, che non comportino un aumento dell’importo del 
contratto stipulato. 

5. Sono ammesse, nell’esclusivo interesse dell’amministrazione, le varianti, in aumento o in 
diminuzione, finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, sempre che non 
comportino modifiche sostanziali e siano motivate da obbiettive esigenze derivanti da 
circostanze sopravvenute e imprevedibili al momento della stipula del contratto. L’importo in 
aumento relativo a tali varianti non può superare il 5 per cento dell’importo originario del 
contratto e deve trovare copertura nella somma stanziata per l’esecuzione dell’opera. 

6. Salvo i casi di cui ai commi 4 e 5, è sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice 
contrattuale, che deve indicare le modalità di contrattazione e contabilizzazione delle 
lavorazioni in variante. 

 
 
Art. 32 – Varianti per errori od omissioni progettuali 
 
1. Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto 

esecutivo, si rendessero necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la 
realizzazione dell’opera ovvero la sua utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedano 
il quinto dell’importo originario del contratto, la Stazione appaltante procede alla risoluzione 
del contratto con indizione di una nuova gara alla quale è invitato l’appaltatore originario, 
come previsto dall’art.27 della legge. 

 
 
Art. 33 - Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 
 
 Per i lavori in variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale 

di concordamento, con i criteri indicati al precedente capo 5 – “contabilizzazione e 
liquidazione dei lavori”. 
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CAPO  8 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 
 
 

Art. 34 - Norme di sicurezza generali 
 
1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di 

prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente 
sicurezza e igiene. 

2. L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente 
Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere. 

3. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli 
appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature 
utilizzate. 

4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di 
quanto stabilito nel presente articolo. 

 
 
Art. 35 - Sicurezza sul luogo di lavoro 
 
1. L'appaltatore è obbligato a fornire alla Stazione appaltante, entro 30 giorni 

dall'aggiudicazione, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una 
dichiarazione in merito al rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi 
e dai contratti in vigore. 

2. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui al testo unico sulla 
sicurezza dlgs n. 81/2008, nonché le disposizioni dello stesso decreto applicabili alle 
lavorazioni previste nel cantiere. 

 
 
Art. 36 – Piani di sicurezza 
 
1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano 

di sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a 
disposizione da parte della Stazione appaltante, come previsto dal titolo IV del testo unico 
sulla sicurezza. 

2. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più 
proposte motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza di coordinamento, 
nei seguenti casi: 
a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie ovvero quando ritenga di poter meglio 

garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito 
alla consultazione obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri 
lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della 
salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a 
rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza. 

3. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 
tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, 
sull’accoglimento o il rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono 
vincolanti per l'appaltatore. 

4. Qualora il coordinatore non si pronunci entro il termine di sette giorni lavorativi dalla 
presentazione delle proposte dell’appaltatore, nei casi di cui al comma 2, lettera a), le 
proposte si intendono accolte.  

5. Qualora il coordinatore non si sia pronunciato entro il termine di sette giorni lavorativi dalla 
presentazione delle proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di altri sette giorni 
lavorativi, nei casi di cui al comma 2, lettera b), le proposte si intendono rigettate.  

6. Nei casi di cui al comma 2, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e 
integrazioni non può in alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, 
né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo. 
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7. Nei casi di cui al comma 2, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni e 
integrazioni comporti maggiori oneri a carico dell'impresa, e tale circostanza sia debitamente 
provata e documentata, trova applicazione la disciplina delle varianti. 

 
 
 
Art. 37 – Piano operativo di sicurezza 
 
1. L'appaltatore, a norma dell’art. 96 lett. f) del Dlgs. 81/2008 ed entro 15 giorni dalla 

comunicazione di aggiudicazione, deve predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se 
nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un piano operativo di 
sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 
nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori redatto a norma dell’art. 89 
comma 1 lett. h) del Dlgs. 81/2008. Il documento deve essere aggiornato ad ogni 
mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 

2. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di 
sicurezza e di coordinamento: eventuali modifiche del PSC proposte dall’Impresa possono 
comportare conseguenti modifiche del POS solo dopo l’approvazione del Coordinatore per 
l’esecuzione di cui al precedente articolo. 

3. Ogni impresa operante in cantiere (mandante e/o subappaltatrice), prima dell’inizio dei 
lavori, deve consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la 
sicurezza nella fase di esecuzione, il piano operativo di sicurezza suindicato relativo alle 
proprie scelte autonome nell'esecuzione dei lavori di propria competenza. 

 
 
Art. 38 – Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 
 
1. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità Dlgs. 81/2008 e alla migliore 

letteratura tecnica in materia. 
2. L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e 

quindi periodicamente, a richiesta del committente o del coordinatore, l'iscrizione alla camera 
di commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati 
ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e 
previdenziali. L’affidatario è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel 
cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili 
tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di associazione 
temporanea o di consorzio di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria 
capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di 
tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

3. Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte 
integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte 
dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, 
costituiscono causa di risoluzione del contratto.  

 
 

CAPO  9 - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 
 

Art. 39 - Subappalto 
 
1. A norma della Legge 415/98 “… è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad 

oggetto attività ovunque espletate che richiedono l’impiego di manodopera, quali le forniture 
con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento 
dell’importo dei lavori affidati o di importo superiore a 100.000 Ecu e qualora l’incidenza del 
costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento dell’importo del 
contratto da affidare. …”. Con riferimento all’atto di regolazione n. 5/2001 del Consiglio 
dell’Autorità per la Vigilanza sui LL. PP. non si darà rilievo alle forniture, anche se di valore 
superiore al 50%, qualora si tratti di opere e impianti inseriti nell’organismo oggetto 
d’appalto.   
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2. Qualunque sia il soggetto aggiudicatario (impresa individuale, consorzio di cooperative, 
consorzio stabile, associazione temporanea, ecc.) potrà essere subappaltata una quota non 
superiore al 30 per cento, in termini economici, dell’importo dei lavori della categoria 
prevalente OG 11; 

3. L’affidamento in subappalto o in cottimo sarà autorizzato dall’INPS secondo la seguente 
procedura: 
A) accertamento che all’atto dell’offerta l’Impresa aggiudicataria abbia indicato, tra i lavori o 

le parti di lavori che intendeva subappaltare, quelli per cui chiede autorizzazione al 
subappalto; 

B) accertamento dell’esistenza dell’apposita istanza dell’Appaltatore corredata di: 
B 1) dichiarazione del possesso, da parte del proposto subappaltatore, della qualificazione 

(per categoria ed importo) a norma del DPR 34/2000 (All. A e art. 3) ovvero (per i 
bandi pubblicati fino al 31.12.2001) dichiarazione del possesso dei requisiti di cui 
agli artt. 17 e 31 del DPR 34/2000; 

 (per subappalti d’importo inferiore a 150.000 € la dichiarazione deve riferirsi ai 
requisiti di cui agli artt. 17 e 28 del DPR 34/2000); 

B 2) dichiarazione del possesso, da parte del proposto subappaltatore, dell’iscrizione alla 
C.C.I.A.A; 

B 3) dichiarazione del Legale rappresentante della proposta impresa subappaltatrice, “… 
che attesti di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei 
disabili, nonchè apposita certificazione rilasciata dagli uffici competenti dalla quale 
risulti l’ottemperanza alle norme …”; 

B 4) dichiarazione del proposto subappaltatore che non sussista, nei suoi confronti, 
alcuno dei divieti previsti dall’articolo 10 della legge n. 575 del 1965, e successive 
modificazioni e integrazioni; a tale scopo, qualora l’importo del contratto di 
subappalto sia superiore a Lire 300 milioni (Euro 154.937,07), l’appaltatore deve 
produrre alla Stazione appaltante la documentazione necessaria agli adempimenti di 
cui alla vigente legislazione in materia di prevenzione dei fenomeni mafiosi e lotta 
alla delinquenza organizzata, relativamente alle imprese subappaltatrici e cottimiste, 
con le modalità di cui al d.P.R. n. 252 del 1998; resta fermo che, ai sensi 
dell’articolo 12, comma 4, dello stesso d.P.R. n. 252 del 1998, il subappalto è 
vietato, a prescindere dall’importo dei relativi lavori, qualora per l’impresa 
subappaltatrice sia accertata una delle situazioni indicate dall'articolo 10, comma 7, 
del citato d.P.R. n. 252 del 1998. 

B 5) dichiarazione dell’Aggiudicatario (se unico) o di tutte le Imprese aggiudicatarie (se 
trattasi di A.T.I., società o consorzi) “circa la sussistenza o meno di eventuali forme 
di controllo o di collegamento (con la proposta Subappaltatrice) a norma dell’art. 
2359 del c.c.”; 

 L’autorizzazione al subappalto e/o l’affidamento in cottimo sarà rilasciata entro 30 giorni 
dal ricevimento della richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta per non più 
di 30 giorni, ove ricorrano giustificati motivi; trascorso il medesimo termine, eventualmente 
prorogato, senza risposta, l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti qualora siano 
verificate tutte le condizioni di legge per l’affidamento del subappalto.  
 L’autorizzazione al subappalto, espressa o tacita, è comunque subordinata ai seguenti 
successivi adempimenti: 
C)  che l’Impresa aggiudicataria almeno 20 gg. prima dell’inizio dei lavori da subappaltare: 

C 1) depositi il contratto di subappalto in originale o in copia autentica, dal quale risulti 
che, per i lavori e le opere affidate in subappalto, i prezzi risultanti 
dall’aggiudicazione non siano ribassati in misura superiore al 20 per cento; 

C 2) produca, relativamente alla subappaltatrice, la certificazione di qualificazione a 
norma del DPR 34/2000 o (per i bandi pubblicati fino al 31.12.2001) la 
documentazione originale o autenticata di cui agli artt. 31 o 32 del DPR 34/2000; 

 (per subappalti d’importo inferiore a 150.000 € la documentazione deve riferirsi ai 
requisiti di cui all’art. 28 del DPR 34/2000); 

C 3) produca, relativamente alla subappaltatrice, la certificazione di iscrizione alla 
C.C.I.A.A. (solo se l’appalto è soggetto al D.LGS. 494/96 – 528/99); 

D) che l’Impresa aggiudicataria prima dell’inizio dei lavori subappaltati: 
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D 1) trasmetta, relativamente alla Subappaltatrice, la documentazione di avvenuta 
denunzia agli Enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la Cassa 
Edile; 

D 2) abbia inserito, nel cartello esposto all’esterno del cantiere, il nominativo dell’impresa 
subappaltatrice, l’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e dell’importo dei 
medesimi; 

e, qualora previsto dalle disposizioni di cui al titolo IV del Dlgs. 81/2008: 
D 3) trasmetta una dichiarazione della Subappaltatrice relativa all’organico medio annuo, 

distinto per qualifica; 
D 4) trasmetta una dichiarazione della Subappaltatrice relativa al contratto collettivo 

stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, 
applicato ai (suoi) lavoratori dipendenti; 

D 5) trasmetta una dichiarazione della Subappaltatrice di aver preso visione ed accettato 
il piano della sicurezza dell’Istituto ed il piano operativo di sicurezza dell’Impresa 
aggiudicataria; 

D 6) trasmetta il piano operativo di sicurezza della Subappaltatrice, coordinato con i piani 
di cui al D 5); 

 
E) che l’Impresa aggiudicataria, nel corso dei lavori in subappalto: 

E 1) trasmetta a scadenza quadrimestrale, relativamente a sé stessa ed all’Impresa 
subappaltatrice, copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché 
quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva; 

E 2) trasmetta alla Stazione appaltante, entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento, 
copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso corrisposti ai medesimi 
subappaltatori o cottimisti, con l’indicazione delle eventuali ritenute di garanzia 
effettuate. 

4. Le presenti disposizioni si applicano anche alle associazioni temporanee di imprese e alle 
società anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire 
direttamente i lavori scorporabili. 

5. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il 
subappaltatore non può subappaltare a sua volta i lavori. Fanno eccezione al predetto divieto 
le fornitura con posa in opera di impianti e di strutture speciali individuate con apposito 
regolamento; in tali casi il fornitore o il subappaltatore, per la posa in opera o il montaggio, 
può avvalersi di imprese di propria fiducia per le quali non sussista alcuno dei divieti di cui al 
comma 2, lettera d). È fatto obbligo all'appaltatore di comunicare alla Stazione appaltante, 
per tutti i sub-contratti, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del 
lavoro, servizio o fornitura affidati. 

 
 
Art. 40 – Responsabilità in materia di subappalto 
 
1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per 

l'esecuzione  delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima 
da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in 
conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 

2. Il direttore dei lavori e il responsabile del procedimento, nonché il coordinatore per 
l’esecuzione in materia di sicurezza, provvedono a verificare, ognuno per la propria 
competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e del subappalto. 

3. Il subappalto non autorizzato comporta le sanzioni penali previste dal decreto-legge 29 aprile 
1995, n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo 
dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno) ed assegna all’Amministrazione la 
facoltà discrezionale di invalidare o risolvere il contratto (Determinazione dell’Autorità sui 
LL.PP. n. 20/2000 del 5.4.2000 – R/267); 
4. Non è peraltro ammissibile l’autorizzazione a sanatoria e l’Istituto è estraneo al rapporto 

patrimoniale eventualmente istauratosi tra l’appaltatore ed il subappaltatore 
(Determinazione dell’Autorità sui LL.PP. n. 20/2000 del 5.4.2000 – R/267). 
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Art. 41 – Pagamento dei subappaltatori 
 
 La Stazione appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e/o dei 
cottimisti. Per effetto del Dlgs. 113/2007 l’impresa affidataria deve, tra l’altro, provvedere a 
trasmettere alla stazione appaltante, nei termini di legge, unitamente alla fattura quietanzata 
copia del “DURC” in corso di validità. Diversamente verranno sospesi all’affidataria i pagamenti 
in corso. 
 
 

CAPO  10 - CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 
 
 

Art. 42 - Controversie 
 
1. Qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l’importo economico dei 

lavori comporti variazioni rispetto all’importo contrattuale in misura superiore al 10 per cento 
di quest'ultimo, il responsabile del procedimento acquisisce immediatamente la relazione 
riservata del direttore dei lavori e, ove nominato, del collaudatore e, sentito l’appaltatore, 
formula alla Stazione appaltante, entro 90 giorni dall’apposizione dell’ultima delle riserve, 
proposta motivata di accordo bonario. La Stazione appaltante, entro 60 giorni dalla proposta 
di cui sopra, delibera in merito con provvedimento motivato. Il verbale di accordo bonario è 
sottoscritto dall’appaltatore. 

2. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi del comma 1 e l’appaltatore confermi le 
riserve, si procederà ai sensi dell’articolo 36 della legge. 

3. La procedura di cui ai commi precedenti è esperibile anche qualora le variazioni all'importo 
contrattuale siano inferiori al 10 per cento nonché per le controversie circa l’interpretazione 
del contratto o degli atti che ne fanno parte o da questo richiamati, anche quando tali 
interpretazioni non diano luogo direttamente a diverse valutazioni economiche; in questi casi 
tutti i termini di cui al comma 1 sono dimezzati. 

4. Sulle somme contestate e riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi 
legali cominciano a decorrere 60 giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo bonario, 
successivamente approvato dalla Stazione appaltante, ovvero dall’emissione del  
provvedimento esecutivo con il quale sono state risolte le controversie. 

5. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o 
sospendere i lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 

 
 
Art. 43 - Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 
 
1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in 

materia, nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 
a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si 

obbliga ad applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti 
dalle aziende industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, 
in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori; 

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni 
stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla 
struttura o dalle dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette 
da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei 
casi in cui il contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il 
subappalto non sia stato autorizzato non esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò 
senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, 
assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2. In caso di inottemperanza, accertata dalla Stazione appaltante o a essa segnalata da un ente 
preposto, la Stazione appaltante medesima comunica all’appaltatore l’inadempienza 
accertata e procede a una detrazione del 20 (venti) per cento sui pagamenti in acconto, se i 
lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se i 
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lavori sono ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia dell’adempimento 
degli obblighi di cui sopra; il pagamento all’impresa appaltatrice delle somme accantonate 
non è effettuato sino a quando non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati 
integralmente adempiuti. 

3. Ai sensi dell’articolo 9 del capitolato generale d’appalto, in caso di ritardo nel pagamento 
delle retribuzioni dovute al personale dipendente, qualora l’appaltatore invitato a 
provvedervi, entro quindici giorni non vi provveda o non contesti formalmente e 
motivatamente la legittimità della richiesta, la stazione appaltante può pagare direttamente 
ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, detraendo il relativo importo 
dalle somme dovute all'appaltatore in esecuzione del contratto. 

 
 
 
 
 
Art. 44 - Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori 

 
1. La Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera 

raccomandata con messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, nei 
seguenti casi: 
a) frode nell'esecuzione dei lavori; 
b) inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o 

quando risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini 
imposti dagli stessi provvedimenti; 

c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 
d) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza 

sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale; 
e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza 

giustificato motivo; 
f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la 

realizzazione dei lavori nei termini previsti dal contratto; 
g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto 

o violazione di norme sostanziali regolanti il subappalto; 
h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 
i) nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui 

al decreto legislativo n. 626 del 1994 o ai piani di sicurezza di cui agli articoli 40 e 41 del 
presente capitolato speciale, integranti il contratto, e delle ingiunzioni fattegli al riguardo 
dal direttore dei lavori, dal responsabile del procedimento o dal coordinatore per la 
sicurezza. 

2. Il contratto è altresì risolto in caso di perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per 
l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari 
che inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica amministrazione. 

3. Nei casi di rescissione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della 
decisione assunta dalla Stazione appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di 
servizio o della raccomandata con avviso di ricevimento, con la contestuale indicazione della 
data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori. 

4. In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in 
contraddittorio fra il direttore dei lavori e l'appaltatore o suo rappresentante ovvero, in  
mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, alla redazione dello stato di consistenza 
dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature e dei mezzi d’opera esistenti in 
cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali materiali, 
attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione 
appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo. 

5. Nei casi di rescissione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento 
dell'appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza 
di ogni diritto e ulteriore azione della Stazione appaltante, nel seguente modo:  
a) ponendo a base d’asta del nuovo appalto l’importo lordo dei lavori di completamento da 

eseguire d’ufficio in danno, risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo 
dei lavori posti a base d’asta nell’appalto originario, eventualmente incrementato per 
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perizie in corso d’opera oggetto di regolare atto di sottomissione o comunque approvate o 
accettate dalle parti, e l’ammontare lordo dei lavori eseguiti dall’appaltatore inadempiente 
medesimo; 

b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 
1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di 

aggiudicazione del nuovo appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto degli 
stessi risultante dall’aggiudicazione effettuata in origine all’appaltatore inadempiente; 

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto 
eventualmente andata deserta, necessariamente effettuata con importo a base d’asta 
opportunamente maggiorato;  

3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata 
ultimazione dei lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese 
tecniche di direzione, assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi 
per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso danno 
documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data 
prevista dal contratto originario. 

6. Il contratto è altresì risolto qualora, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto 
esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera ovvero la sua 
utilizzazione, come definite dall’articolo 27 della legge, si rendano necessari lavori suppletivi 
che eccedano il quinto dell’importo originario del contratto. In tal caso, proceduto 
all’accertamento dello stato di consistenza ai sensi del comma 3, si procede alla liquidazione 
dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro 
quinti dell’importo del contratto. 

 
 
 

CAPO  11 - DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 
 
 

Art. 45 - Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 
 
1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice il direttore dei 

lavori redige, entro 10 giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni 
dalla data del certificato di ultimazione dei lavori il direttore dei lavori procede 
all’accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite. 

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono 
rilevati e verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è 
tenuta a eliminare a sue spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore 
dei lavori, fatto salvo il risarcimento del danno dell’ente appaltante. In caso di ritardo nel 
ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista dall’apposito articolo del presente 
capitolato speciale, proporzionale all'importo della parte di lavori che direttamente e 
indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non 
inferiore a quello dei lavori di ripristino. 

3. L’ente appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con 
apposito verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito 
positivo, ovvero nel termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti. 

4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; 
tale periodo cessa con l’approvazione finale del collaudo o del certificato di regolare 
esecuzione da parte dell’ente appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti dal capitolato 
speciale. 

 
 
Art. 46 - Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione 
 
1. Il certificato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di sei mesi dall’ultimazione dei 

lavori ed ha carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla 
data dell’emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche 
se l’atto formale di approvazione non sia intervenuto entro i successivi due mesi. 
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2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo 
volte a verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione 
a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel capitolato speciale o nel contratto. 

3. Obbligatoriamente nei casi indicati all’art. 133 del Regolamento e, a insindacabile giudizio 
dell’Istituto, si procederà al collaudo in corso d’opera. 

 
  
Art. 47 - Presa in consegna dei lavori ultimati 
 
1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere 

appaltate anche subito dopo l’ultimazione dei lavori. 
2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata 

all’appaltatore per iscritto, lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può 
reclamare compensi di sorta. 

3. Egli può però richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde 
essere garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio 
fissato dalla stessa per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del responsabile del 
procedimento, in presenza dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. 

5. Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere 
dopo l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto 
alla gratuita manutenzione fino ai termini previsti dal presente capitolato speciale. 

 
 
 

CAPO 12 - NORME FINALI 
 
 

Art. 48 - Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 
 
1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al regolamento generale e al presente 

capitolato speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica 
dei lavoratori, sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono. 
a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal 

direttore dei lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere 
eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a 
perfetta regola d’arte, richiedendo al direttore dei lavori tempestive disposizioni scritte 
per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla 
descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di 
aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile; 

c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità 
risarcitoria e delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle 
prestazioni dell’impresa a termini di contratto; 

d) l’esecuzione, presso Laboratori di Istituti Universitari o di Pubbliche Amministrazioni o di 
Istituti specificatamente abilitati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla direzione 
lavori o dal Collaudatore, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nei lavori. 

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati 
o previsti dal capitolato. 

f) il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare 
esecuzione, della continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e 
privati, adiacenti le opere da eseguire; 

g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secon-
do le disposizioni della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e 
dei manufatti esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per 
conto dell’ente appaltante e per i quali competono a termini di contratto all’appaltatore le 
assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti dall’appaltatore fossero 
apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso 
appaltatore; 
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h) la concessione, su richiesta della direzione lavori, e previo parere vincolante del 
Coordinatore per l’esecuzione, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati lavori 
non compresi nel presente appalto, dell’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle 
impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il 
tempo necessario all’esecuzione dei lavori che l’ente appaltante intenderà eseguire 
direttamente ovvero a mezzo di altre ditte dalle quali, come dall’ente appaltante, 
l’impresa non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di personale 
addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure 
di sicurezza; 

i)  la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso  allo stesso, compreso lo 
sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre ditte; 

l)  le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli 
allacciamenti provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il 
funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i 
consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo 
rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture 
o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle 
misure di sicurezza; 

m) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo 
sia previsto specificatamente dal capitolato speciale o sia richiesto dalla direzione dei 
lavori, per ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili; 

n) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, ove previsto, di fanali di segnalazione 
notturna nei punti prescritti e di quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di 
sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del cantiere; 

o) la costruzione e la manutenzione, ove previsto, entro il recinto del cantiere dei locali ad 
uso ufficio del personale di direzione lavori e assistenza, arredati, illuminati e provvisti di 
armadio chiuso a chiave, tavolo, sedie, personal computer, macchina da calcolo e 
materiale di cancelleria; 

p) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, 
misurazioni, prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i 
disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi 
e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti 
in consegna; 

q) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale 
usato, per le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal capitolato 
speciale o precisato da parte della direzione lavori con ordine di servizio e che viene 
liquidato in base al solo costo del materiale; 

r)  l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di 
qualsiasi natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione 
lavori; nel caso di sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento 
necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere 
eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni 
conseguenti al mancato   od insufficiente rispetto della presente norma; 

s) oneri derivanti e connessi con la necessità di eseguire i lavori in parti dell’edificio 
contemporaneamente  allo svolgersi, in altra parte, di attività d’ufficio ed oneri connessi 
con l’interdizione  all’uso  delle scale e degli ascensori  per  le esigenze dei lavori (quando, 
a giudizio della D.L., è possibile l’istallazione di autonome apparecchiature di 
sollevamento); 

t) l’espletamento delle pratiche ed il pagamento del dovuto per  concessioni  di permessi sia 
per i passaggi che per l’occupazione  temporanea di suolo  pubblico  o privato; 

u) l’espletamento delle pratiche ed il pagamento del dovuto per autorizzazioni relative allo 
smantellamento, al trasporto ed al deposito a rifiuto di materiali di risulta normali o 
soggetti a particolari procedure; 

v) l’espletamento di pratiche ed il pagamento del dovuto per autorizzazioni e/o certificazioni 
necessarie al funzionamento di impianti compresi nell’appalto e l’espletamento di pratiche 
ed il pagamento del dovuto per il deposito di progetti di strutture e l’eventuale ritiro degli 
stessi, dopo l’approvazione. 

2. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti 
diversi dalla Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, ANAS, ENEL, Telecom e 
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altri eventuali) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e 
a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione 
all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli 
altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 

 
 
 
Art. 49 - Obblighi speciali a carico dell’appaltatore 
 
1. L’appaltatore è obbligato alla tenuta delle scritture di cantiere e in particolare: 

a) il libro giornale a pagine previamente numerate nel quale sono registrate, a cura 
dell’appaltatore: 
- tutte le circostanze che possono interessare l’andamento dei lavori: condizioni 

meteorologiche, maestranza presente, fasi di avanzamento, date dei getti in calce-
struzzo armato e dei relativi disarmi, stato dei lavori eventualmente affidati 
all’appaltatore e ad altre ditte, 

- le disposizioni e osservazioni del direttore dei lavori, 
- le annotazioni e contro deduzioni dell’impresa appaltatrice, 
- le sospensioni, riprese e proroghe dei lavori; 

b) il libro dei rilievi o delle misure dei lavori, che deve contenere tutti gli elementi necessari 
all’esatta e tempestiva contabilizzazione delle opere eseguite, con particolare riguardo a 
quelle che vengono occultate con il procedere dei lavori stessi; tale libro, aggiornato a 
cura dell’appaltatore, è periodicamente verificato e vistato dal Direttore dei Lavori; ai fini 
della regolare contabilizzazione delle opere, ciascuna delle parti deve prestarsi alle 
misurazioni in contraddittorio con l’altra parte; 

c) note delle eventuali prestazioni in economia che sono tenute a cura dell’appaltatore e 
sono sottoposte settimanalmente al visto del direttore dei lavori e dei suoi collaboratori (in 
quanto tali espressamente indicati sul libro giornale), per poter essere accettate a 
contabilità e dunque retribuite. 

2. L’appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un’adeguata documentazione fotografica 
relativa alle lavorazioni effettuate; tale documentazione sarà a colori, in formati riproducibili 
agevolmente e recherà in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono 
state fatte le relative riprese. 

 
 
Art. 50 – Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione 
 
I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione 

appaltante si applica quanto previsto dagli articoli 35 e 36 del capitolato generale di appalto. 
 
 
Art. 51 – Custodia del cantiere 
 
1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e 

dei materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche 
durante periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte 
della Stazione appaltante. 

 
 
Art. 52 – Cartello di cantiere 
 
1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito un cartello indicatore, con le dimensioni 

di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del 
Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL curandone i necessari aggiornamenti 
periodici. 
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Art. 53 – Spese contrattuali, imposte, tasse 
 
1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa:  

a) le spese contrattuali; 
b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per 

l’esecuzione dei lavori e la messa in funzione degli impianti; 
c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo 

pubblico, passi carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) 
direttamente o indirettamente connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei 
lavori; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla 
registrazione del contratto. 

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la 
gestione del lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo. 

3. Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o 
conguagli delle somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le 
maggiori somme sono comunque a carico dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del 
capitolato generale. 

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o 
indirettamente gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata 
dalla legge; tutti gli importi citati nel presente capitolato speciale d’appalto si intendono 
I.V.A. esclusa. 

 
 
Art.  54 - Campioni 

 
 Tutti i materiali posti in opera saranno accettati solo se rispondenti alle caratteristiche indicate 
nel presente capitolato e negli elaborati grafici, è comunque prevista la produzione, da parte 
dell’Impresa ed entro sessanta giorni dalla data del verbale di consegna, dei campioni, schede 
tecniche ed eventuali certificazioni previste, del materiale da porre in opera. 

La  Direzione dei Lavori, con apposito verbale elencherà i campioni  esaminati, li 
approverà o, nel caso di rifiuto,  indicherà il termine entro il quale l’Impresa è tenuta a  
presentare i nuovi campioni. 
 Avvenuta la definitiva approvazione della D.L., i  campioni, marcati  indelebilmente e 
controfirmati dall’Appaltatore e  dalla D.L., rimarranno a disposizione sino al completamento 
delle  operazioni di collaudo, il loro successivo ritiro è a cura  e spese dell’Appaltatore. 
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TAB.  A 
Allegata 
Al c. s. a. 

I.N.P.S. 
Appalto per lavori di sostituzione porte tagliafuoco e rifacimento di un servizio igienico 

presso la Sede Provinciale INPS  
U D I N E , via  Savorgnana, 37 

CARTELLO DI CANTIERE 
 
 

 
Ente appaltante: I.N.P.S. – Sede Regionale Friuli Venezia G. 

 

    

 34125 Trieste – via Cesare Battisti 10/D  

 

 LAVORI  DI   

 sostituzione porte tagliafuoco e rifacimento di un servizio igienico presso la Sede Provinciale INPS  
 

 

 Responsabile unico del procedimento: Ing.  CANGIANO Gennaro  

  
  Denuncia al Provveditorato OO.PP. e alla  Regione autonoma Friuli V.G. in data ………….. 

 

   

 Progetto:  

 Arch. Bruno  COLANTONIO – Area Tecnico Edilizia – 
INPS -  Sede Regionale F.V.G.. 

 

 Direzione dei lavori:  

 Arch. Bruno  COLANTONIO – Area Tecnico Edilizia – 
INPS -  Sede Regionale F.V.G.. 

 

 Progetto esecutivo opere in c.a.  Progetti esecutivi impianti  

  
 

   

   

 Coordinatore per la progettazione: Ing. Gennaro Cangiano – A.T.E.  - I.N.P.S. – Friuli V. G.   

 Coordinatore per l’esecuzione: Arch. Bruno Colantonio – A.T.E.  - I.N.P.S. – Friuli V. G.  

    

 Durata stimata in uomini x giorni:  Notifica preliminare in data:   

    

   

    

 IMPORTO LAVORI A BASE D'ASTA: 
                                     €           

 

 ONERI PER LA SICUREZZA:                                     €                

 IMPORTO DEL CONTRATTO:                                     €          

 Gara in data                   con  ribasso del              %  

 Impresa esecutrice:   

 con sede   

  
Qualificata per i lavori della categoria: 

 
OG1 

 

    

    

 Direttore tecnico del cantiere: __________________________  

   

per i lavori di Importo lavori subappaltati  subappaltatori: 
categori

a 
Descrizione In Lire In Euro 

 

       

       

       

   

 Intervento finanziato direttamente  

 inizio dei lavori                       con fine lavori prevista per il    

 prorogato il ______________________ con fine lavori prevista per il ___________________  

   

 Ulteriori informazioni sull’opera possono essere assunte presso  Area Tecnico Edilizia  I.N.P.S. -  F. V. G.  

 telefono: 040/3782504 (508) fax: 040/3782 593 (595)     
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PARTE  “ B “                 P R E S C R I Z I O N I        T E C N I C H E 
 
 
 
 
 
 

***   SCALA   “ A “   ***      PIANO  1°, 2°, 3° E SOTTOTETTO 
 
art. 1 - Demolizione di porta attuale REI (priva di certificato), su scala interna, di  
dimensioni (900+300) x 2000, compreso di architrave e relative spallette ove necessario e 
fornitura in opera, con innalzamento dell’architrave e quant’altro necessario, di nuova porta 
TAGLIAFUOCO REI 120  di dimensioni 1330 (900+430) x 2150, Omologata secondo norme 
UNI 9723 completa di telaio (possibilmente “reversibile”)  da fissare su muratura con tasselli o 
zanche, zincata e verniciata in tinta VERDE/TURCHESE (colore standard) guarnizione 
termoespandente e cerniere di cui una con molla di autochiusura  completa di : 

• maniglione antipanico ribassato tipo  “pushbar”;  
• maniglia antinfortunistica nera all’esterno e con chiave tipo Yale con cilindro 

unificato; 
Compreso nel prezzo è la ricostituzione in opera dell’architrave , il fissaggio della porta REI, 
le opere di finitura necessarie, quelle di pitturazione a riprendere l’intera parete su cui tale 
porta insiste e quanto necessario a dare il tutto finito a regola d’arte. Compreso nel prezzo è 
il trasporto della porta alle pubbliche discariche autorizzate ed i costi di discarica medesima. 

Presunte  porte n.  3 x  €…1.400,00/cad.      a corpo   €…4.200,00 

 
art. 2 - Demolizione di porta attuale REI (priva di certificato), su scala corridoio  
interno cieco , di dimensioni (900+300) x 2000, compreso di architrave e relative spallette ove 
necessario e fornitura in opera, con innalzamento dell’architrave e quant’altro necessario, di 
nuova porta TAGLIAFUOCO REI 120  di dimensioni  
1450 (1000+450) x 2150, Omologata secondo norme UNI 9723 completa di telaio 
(possibilmente “reversibile”) da fissare su muratura con tasselli o zanche, zincata e verniciata in  
tinta VERDE/TURCHESE (colore standard) guarnizione termoespandente e cerniere di cui una 
con molla di autochiusura completa di : 

• maniglione antipanico ribassato tipo  “pushbar”;  
• maniglia antinfortunistica nera all’esterno e con chiave tipo Yale con cilindro 

unificato; 
• chiudiporta color argento Mod. CP1. 

Compreso nel prezzo è la ricostituzione in opera dell’architrave , il fissaggio della porta REI, 
le opere di finitura necessarie, quelle di pitturazione a riprendere l’intera parete su cui tale 
porta insiste e quanto necessario a dare il tutto finito a regola d’arte. Compreso nel prezzo è 
il trasporto della porta alle pubbliche discariche autorizzate ed i costi di discarica medesima. 
N.B. Su tale porta sarà installato un elettromagnete . 

Presunte  porte n.  3 x  €…1.500,00/cad.      a corpo   €…4.500,00 

 
art. 3 - Demolizione dell’attuale  porta  REI (priva di certificato), a lato porta 
ascensore, di dimensioni (900+300) x 2000 compreso l’architrave e le due spallette laterali. Nel 
prezzo è compreso la riposa in opera dell’ architrave alla stessa altezza degli altri architravi o 
anche piu’ in alto.  Deve ricrearsi un foro di passaggio privo di sporgenze e come al piano 
terra.  
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Compreso nel prezzo, inoltre, sono le  opere di finitura necessarie, quelle di 
pitturazione a riprendere l’intera parete su cui tale porta insiste e quanto necessario a dare 
il tutto finito a regola d’arte. Compreso nel prezzo è il trasporto della porta alle pubbliche 
discariche autorizzate ed i costi di discarica medesima. 

Presunte  porte n.  3 x  €…800,00/cad.       a corpo   €…2.400,00 

 
art. 4 - Fornitura in opera di parete divisoria in doppia parete in cartongesso  di 
dimensioni  3000 x 3500 (h)  circa, certificata TAGLIAFUOCO REI 120  con relativa struttura in 
profili di lamiera  zincata opportunamente fissata alle pareti con  misure foro muro di 
dimensioni  1200 x 2150, per porta ad un’anta. 
La struttura del foro muro sarà opportunamente dimensionata e strutturata tale da poter 
sopportare le sollecitazioni della porta REI medesima. Le caratteristiche di tale parete potranno 
essere cambiate a insindacabile giudizio del direttore dei lavori con parete in laterizio tipo 
“poroton”  o similare ma certificata REI 120.  
Fornitura in opera di porta TAGLIAFUOCO REI 120  di dimensioni 1200x 2150 ( anta unica) , 
Omologata secondo norme UNI 9723 completa di telaio (possibilmente “reversibile”) da fissare 
su muratura con tasselli o zanche, zincata e verniciata in tinta VERDE/TURCHESE (colore 
standard) guarnizione  termoespandente e cerniere  di cui una con molla di autochiusura 
completa di : 

• maniglione antipanico ribassato tipo  “pushbar”;  
• maniglia antinfortunistica nera all’esterno e con chiave tipo Yale con cilindro 

unificato; 
• chiudiporta color argento Mod. CP1. 

Compreso nel prezzo è lo smontaggio e successivo ripristino di parte del controsoffitto con 
eventuale adattamento dei profili per appoggio del controsoffitto, il fissaggio della porta REI, 
le opere di finitura necessarie, quelle di pitturazione a riprendere l’intera parete su cui tale 
porta insiste e quanto necessario a dare il tutto finito a regola d’arte. Compreso nel prezzo è 
il trasporto della porta alle pubbliche discariche autorizzate ed i costi di discarica medesima. 
N.B. Su tale porta sarà installato un elettromagnete . 

Presunte  porte n.  3 x  €…1.300,00/cad.     a corpo   €…3.900,00 

 
 
art. 5 - Rimozione  della porta attuale REI (priva di certificato), su VANO FRONTE 
MONTACARICHI  nel SOTTOTETTO , di dimensioni 1225 x 2070 senza sostituzione dell’ 
architrave e  sostituzione della stessa con porta TAGLIAFUOCO REI 120  di dimensioni 1225 x 
2070 , Omologata secondo norme UNI 9723 completa di telaio (possibilmente “reversibile”) da 
fissare su muratura con tasselli o zanche, zincata e verniciata in  tinta VERDE/TURCHESE 
(colore standard) guarnizione termoespandente e cerniere di cui una con molla di autochiusura 
completa di : 

• maniglione antipanico ribassato tipo  “pushbar”;  
• maniglia antinfortunistica nera all’esterno e con chiave tipo Yale con cilindro 

unificato; 
• chiudiporta color argento Mod. CP1. 

Compreso nel prezzo è il fissaggio della porta REI, le opere di finitura necessarie, quelle di 
pitturazione a riprendere l’intera parete su cui tale porta insiste e quanto necessario a dare 
il tutto finito a regola d’arte. Compreso nel prezzo è il trasporto della porta alle pubbliche 
discariche autorizzate ed i costi di discarica medesima. 
N.B. Su tale porta sarà installato un elettromagnete . 
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Presunte  porte n.  1 x  €…800,00/cad.     a corpo   €…800,00 

 
art. 6 - Demolizione di porta attuale REI (priva di certificato), su scala e corridoio interni  
nel  SOTTOTETTO di dimensioni 915 x 2110 , e fornitura in opera, con quant’altro necessario, di 
nuova porta TAGLIAFUOCO REI 120  di dimensioni 915 x 2110, Omologata secondo norme 
UNI 9723 completa di telaio ( possibilmente “reversibile”) da fissare su muratura con  tasselli o 
zanche, zincata e verniciata in tinta VERDE/TURCHESE (colore standard) guarnizione 
termoespandente e cerniere di cui una con molla di autochiusura completa di : 

• maniglione antipanico ribassato tipo  “pushbar”;  
• maniglia antinfortunistica nera all’esterno e con chiave tipo Yale con cilindro 

unificato; 
• Compreso nel prezzo è il fissaggio della porta REI, le opere di finitura necessarie 

compreso  le pitturazioni a riprendere l’intera parete su cui tale porta insiste e 
quanto necessario a dare il tutto finito a regola d’arte. Compreso nel prezzo è il 
trasporto della porta alle pubbliche discariche autorizzate ed i costi di discarica 
medesima. 

Presunte  porte n.  2 x  €…700,00/cad.       a corpo   €…1.400,00 

 
 

***   SCALA   “ C “   ***      PIANO  1°, 2°, 3° E SOTTOTETTO 
 
art. 7 - Demolizione di porta attuale REI (priva di certificato), su scala interna, di  
dimensioni (900+300) x 2000 compreso di architrave e relative spallette ove necessario e 
comprese  perline in legno color noce posizionata su una o due facce murarie , e fornitura in 
opera, con innalzamento dell’architrave e quant’altro necessario, di nuova porta TAGLIAFUOCO 
REI 120  di dimensioni   1450 (900+450) x 2250, Omologata secondo norme UNI 9723 
completa di telaio (possibilmente “reversibile”) da fissare su muratura con  tasselli o zanche, 
zincata e verniciata in tinta VERDE/TURCHESE (colore standard) guarnizione termoespandente 
e cerniere con molla di autochiusura completa di : 

• maniglione antipanico ribassato tipo  “pushbar”;  
• maniglia antinfortunistica nera all’esterno e con chiave tipo Yale con cilindro 

unificato; 
• Compreso nel prezzo è il fissaggio della porta REI, le opere di finitura necessarie 

compreso l’adattamento delle relative perline in legno, opportunamente ritagliate e 
posizionate su una o due facce murarie ( come nell’esistente), quelle di pitturazione 
a riprendere l’intera parete su cui tale porta insiste e quanto necessario a dare il 
tutto finito a regola d’arte. Compreso nel prezzo è il trasporto della porta alle 
pubbliche discariche autorizzate ed i costi di discarica medesima. 

Presunte  porte n.  6 x  €…1.900,00/cad.     a corpo   €…11.400,00 

 
art. 8 - Demolizione di porta attuale REI (priva di certificato), su scala e corridoio interni  
nel  SOTTOTETTO di dimensioni 850 x 1980 , e fornitura in opera, con quant’altro necessario, di 
nuova porta TAGLIAFUOCO REI 120  di dimensioni 850 x 1980, Omologata secondo norme 
UNI 9723 completa di telaio ( possibilmente “reversibile”) da fissare su muratura con  tasselli o 
zanche, zincata e verniciata in tinta VERDE/TURCHESE (colore standard) guarnizione 
termoespandente e cerniere di cui una con molla di autochiusura completa di : 

• maniglione antipanico ribassato tipo  “pushbar”;  
• maniglia antinfortunistica nera all’esterno e con chiave tipo Yale con cilindro 

unificato; 
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Compreso nel prezzo è il fissaggio della porta REI, le opere di finitura necessarie compreso  le 
pitturazioni a riprendere l’intera parete su cui tale porta insiste e quanto necessario a dare il 
tutto finito a regola d’arte. Compreso nel prezzo è il trasporto della porta alle pubbliche 
discariche autorizzate ed i costi di discarica medesima. 
N.B. Su tale porta sarà installato un elettromagnete . 

Presunte  porte n.  1 x  €…800,00/cad.      a corpo   €……800,00 

 
 

***   SCALA   “ D “   ***      PIANO  TERRA, 1°, 2° e  3° 
 
art. 9 - Demolizione  dell’attuale  porta costituita da un telaio in alluminio e n. due ante in 
cristallo di dimensioni  (900+300) x 2250 ,  e fornitura in opera di nuova porta TAGLIAFUOCO 
REI 120  di stesse dimensioni 1450 (900+450) x 2250, Omologata secondo norme UNI 9723 
completa di telaio (possibilmente “reversibile” ) da fissare su muratura con tasselli o zanche, 
zincata e verniciata in tinta VERDE/TURCHESE (colore standard) guarnizione termoespandente 
e cerniere di cui una con molla di autochiusura  completa di : 

• maniglione antipanico ribassato tipo  “pushbar”;  
• maniglia antinfortunistica nera all’esterno e con chiave tipo Yale con cilindro 

unificato; 
• chiudiporta color argento Mod. CP1. 

Compreso nel prezzo è la smontaggio e successivo ripristino di parte del controsoffitto con 
relativa cornice, compreso modifiche necessarie agli stessi pannelli del controsoffitto e 
relativa cornice,  del battiscopa, di canaline e prese  elettriche e/o scatole di derivazione,  il 
fissaggio di opportuna lastra in calcio silicato cartongesso di dimensioni adeguate  (3700 x 
3300 h. circa )  ed opportunamente fissata alla parete tale da rendere la stessa certificata 
REI 120, il fissaggio della porta REI, le opere di finitura necessarie, quelle di pitturazione a 
riprendere l’intera parete su cui tale porta insiste e quanto necessario a dare il tutto finito a 
regola d’arte. Compreso nel prezzo è il trasporto della porta alle pubbliche discariche 
autorizzate ed i costi di discarica medesima. 

Presunte  porte n.  4 x  €…2.200,00/cad. a corpo   €…8.800,00 

 
art. 10 - Demolizione di porta esistente in legno di dimensioni  1000 x 2250 (h)  circa e 
con relativa controcassa  e quant’altro necessario per poter agevolamente installare la nuova 
porta REI. 
 Fornitura in opera di porta TAGLIAFUOCO REI 120  di dimensioni  1000x 2250  circa ( 
anta unica) , Omologata secondo norme UNI 9723 completa di telaio (possibilmente 
“reversibile”) da fissare su muratura con tasselli o zanche, zincata e verniciata in tinta 
VERDE/TURCHESE (colore standard) guarnizione termoespandente e cerniere  di cui una con 
molla di autochiusura completa di : 

• maniglione antipanico ribassato tipo  “pushbar”;  
• maniglia antinfortunistica nera all’esterno e con chiave tipo Yale con cilindro 

unificato; 
• chiudiporta color argento Mod. CP1. 

 Compreso nel prezzo è l’eventuale  fissaggio di opportuna lastra in calcio silicato di 
adeguato spessore  ed opportunamente fissata alla parete tale da rendere la stessa certificata 
REI 120, il fissaggio della porta REI, le opere di finitura necessarie, quelle di pitturazione a 
riprendere l’intera parete su cui tale porta insiste e quanto necessario a dare il tutto finito a 
regola d’arte. Compreso nel prezzo è il trasporto della porta alle pubbliche discariche 
autorizzate ed i costi di discarica medesima. 
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N.B. Su tale porta sarà installato un elettromagnete . 

Presunte  porte n.  1 x  €…1.000,00/cad.   a corpo   €…1.000,00 

( al 1° piano) 

 
art. 11 - Previa demolizione di parete mobile esistente di dimensioni presunte 9500 x 3500 
(h) , compreso controsoffitto e quant’altro necessario ai lavori di successiva fornitura in opera di 
n. 2  pareti divisorie in doppia parete in cartongesso  di dimensioni (8000 +1300) x 3500 (h)  
circa,  circa certificate TAGLIAFUOCO REI 120  con relativa struttura in profili di lamiera  zincata 
opportunamente fissata alle pareti con  misure foro muro di dimensioni  1000x 2250, per porta 
ad un’anta.  
 La struttura del foro muro sarà opportunamente dimensionata e strutturata tale da poter 
sopportare le sollecitazioni della porta REI medesima. 
 Fornitura in opera di porta TAGLIAFUOCO REI 120  di dimensioni  1000x 2250 
(anta unica), Omologata secondo norme UNI 9723 completa di telaio (possibilmente 
“reversibile” da fissare su muratura con tasselli o zanche, zincata e verniciata in tinta 
VERDE/TURCHESE (colore standard) guarnizione termoespandente e cerniere  di cui una con 
molla di autochiusura completa di : 

• maniglione antipanico ribassato tipo  “pushbar”;  
• maniglia antinfortunistica nera all’esterno e con chiave tipo Yale con cilindro 

unificato; 
• chiudiporta color argento Mod. CP1. 

Compreso nel prezzo è l’eventuale  ricostruzione in opera dell’architrave, il ripristino del 
relativo controsoffitto opportunamente modificato ed adattato alla nuova divisione il 
fissaggio della porta REI, le opere di finitura necessarie, quelle di pitturazione a riprendere 
l’intera parete su cui tale porta insiste e quanto necessario a dare il tutto finito a regola 
d’arte. Compreso nel prezzo è il trasporto della porta alle pubbliche discariche autorizzate ed 
i costi di discarica medesima. Sarà compreso nel prezzo al terzo piano la modifica della 
porta di accesso all’ufficio prospiciente l’accesso dell’ascensore la quale dovra’ essere posta 
a 45° rispetto al corridoio in modo da avere la stanza medesima indipendente dall’ufficio 
adiacente. 

Presunte  porte n.  2 x  €…3.500,00/cad.      a corpo   €…7.000,00 

( al 2° e 3°  piano) 

 
 
 

***   LOCALI   MONTACARICHI  ***      PIANO  SOTTOTETTO 
 

art. 12 - Demolizione di porta attuale REI (priva di certificato), su corridoio interno  e  
LOCALE  SALA MACCHINA MONTACARICO, nel  SOTTOTETTO di dimensioni 915 x 2150 circa  e 
sostituzione della stessa con porta TAGLIAFUOCO REI 120  di stesse dimensioni 915 x 2150, 
Omologata secondo norme UNI 9723 completa di telaio ( possibilmente “reversibile”)  da fissare 
su muratura con  tasselli o zanche, zincata e verniciata in tinta VERDE/TURCHESE (colore 
standard) guarnizione termoespandente e cerniere di cui una con molla di autochiusura 
completa di : 

• maniglione antipanico ribassato tipo  “pushbar”;  
• maniglia antinfortunistica nera all’esterno e con chiave tipo Yale con cilindro 

unificato; 
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• Compreso nel prezzo è il fissaggio della  porta REI, le opere di finitura necessarie 
compreso le relative pitturazione a riprendere l’intera parete su cui tale porta insiste 
e quanto necessario a dare il tutto finito a regola d’arte. Compreso nel prezzo è il 
trasporto della porta alle pubbliche discariche autorizzate ed i costi di discarica 
medesima. 

Presunte  porte n.  2 x  €…800,00/cad.       a corpo   €……1.600,00 

 
 
 

 
***   RIFACIMENTO SERVIZIO IGIENICO *** 2° PIANO 

 
 
Art. 13 - Opere di demolizione , compreso ogni onere per allontanamento dei materiali di 
risulta dal cantiere ed oneri di smaltimento presso le discariche autorizzate,  di :  

• Apertura di vano porta su parete su corridoio di dimensioni cm. 10-13 circa, previa 
verifica ed intercettazioni di tubazioni elettriche ed impianti idrici con relativi scarichi ; 

• demolizione di tutti i rivestimenti in ceramica compresi eventuali sottostanti intonaci per 
presunti mq. 100,00 circa ;     

• demolizione di tutti i pavimenti compreso eventuale sottostante caldana di allettamento 
delle pavimentazioni suddette ( qualora ammalorato) per presunti mq. 27,00 circa;   

• Rimozione di tutti i sanitari esistenti compreso mensole, attacchi di vario genere, 
impianto idraulico di adduzione d’acqua agli stessi  e quant’altro presente nei locali 
interessati all’intervento;     

• Rimozione delle attuali  n. 5 porte in legno compreso i sottostanti controtelai e 
quant’altro ad esse collegate;     

• quant’altro necessario per dare il tutto privo di ogni preesistenza.  
Quantità prevista      a corpo €        2.100,00. 
 
Art. 14 - Fornitura in opera di parete divisorie interne da cm. 12 con malta bastarda per 
presunti mq. 25,00 circa cosi determinato ml. 2,40 e per un’altezza di  3,80 mt.  complete di 
relativi intonaci civili di spessore cm. 1,5 circa 
Quantità prevista   mq.     10,00  a corpo €           600,00. 
 
Art. 15 - Apertura di vano porta di dimensioni  utili 80x220 cm. circa su parete di corridoio 
di spessore cm. 10-13 circa, completo di cassamatta in legno,  eventuale architrave e rifiniture 
come da regola d’arte. 
Quantità prevista     a corpo  €           250,00. 
 
Art. 16 - Ridimensionamento dei  vani porta esistenti dei bagni di dimensioni 65x220 cm. 
circa a nuove dimensioni (delle altre porte) 80x220 cm. circa compresa fornitura di nuovo 
controtelaio e quant’altro necessita per la regola d’arte. 
Quantità prevista   n. 4  a corpo  €           800,00. 
 
Art. 17 - Rifacimento della rete di distribuzione interna di acqua calda e  fredda,  in  
traccia, a partire dalla  derivazione  della montante  e fino a tutti i punti di utilizzazione previsti 
in progetto e della nuova linea di scarico in geberit per tutti i servizi previsti  e 
precisamente :  

• Cassetta di scarico tipo geberit con doppio pulsante ; 
• Lavabo lavamani  all’interno dei servizi igienici ; 
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• Lavabo all’esterno  dei servizi igienici, nell’antibagno ; 
• punto scaldabagno sistemato in uno degli antibagni, sopra il pozzetto; 
• Pozzetto di dimensioni 45x45 cm. circa da posizionarsi in un lato di uno degli antibagni a 

servizio degli addetti alle pulizie della Sede, 
• per lo scarico dei Wc è prevista naturalmente solo acqua fredda.  
Tale  rete sarà   realizzata in acciaio zincato con rivestimento anticondensa  per acqua  

fredda e coibente a norma L. 10/91  per  acqua calda  o , a discrezione della D.LL. , con 
tubazioni in acciaio inossidabile (sistema “Pressfitting” Mannesmann ) per installazioni 
domestiche di acqua potabile.; 

E’ compreso nel prezzo il lavoro per apertura e chiusura tracce necessarie al 
completamento delle opere. 

Quantità prevista  n. 1    a corpo €         1.500,00. 
 
Art. 18 - Rifacimento di tutte le braghe dei n. 4 Wc  con sostituzione degli attuali scarichi 
con nuovi scarichi e posizionati come al 1° piano in materiale GEBERIT, adattando lo stesso al 
nuovo vaso. Si potrà apportare eventuali correzioni allo scarico in base al tipo di vaso proposto.    
Quantità prevista  n. 4    a corpo €           400,00. 
 
Art. 19 - Fornitura in opera di rivestimento di pareti interne  di servizi  igienici per mt. 2,40 
di altezza  circa in piastrelle smaltate di  monopressocottura (norma EN 176)  e/o gres 
porcellanato antisdruciolo, di  dimensioni cm. 20 x 20, 20x30 e/o  30x30  compresi gli  
eventuali pezzi speciali,  a scelta della D.L., compresi: 
• ripresa  con  malta  degli intonaci ammalorati o demoliti; 
• allettamento  con  malta o, a scelta della  D.L., con idonei collanti; 
• stuccatura dei giunti a cemento; 

• opere di adattamento per l'istallazione degli impianti e degli apparecchi sanitari; 
Quantità prevista   mq.     110,00  a corpo €        4.400,00. 
 
Art. 20 - Fornitura in opera di pavimento compreso di eventuale caldana di sottofondo di 
presunti cm. 7, in piastrelle smaltate di  monopressocottura (norma EN 176)  e/o gres 
porcellanato del tipo antisdruciolo,  a scelta della D.L., di 1^ scelta, compresi: 
1. eventuale allettamento con  malta per caldana di sottofondo di presunti cm. 7-8, e/o, a 

secondo dello stato della caldana, a scelta della  D.L.,  con idonei collanti, previa posa di 
opportuno strato di livellina; 

2. stuccatura dei giunti  con prodotti specifici ; 
3. opere di adattamento per l'istallazione degli impianti e degli apparecchi sanitari;  dimensioni 

cm. 20 x 20, 20x30 e/o  30x30  compresi gli  eventuali pezzi speciali; 
Quantità prevista   mq.     25,00  a corpo €        1.000,00.. 
 
Art. 21 - Fornitura  in  opera  di porte  interne  per  bagni, di dimensioni 80x 215 cm. 
circa, 
 ( SIMILI al 1° PIANO anche nel colore  ) con  : 
• anta costituita da telaio a vista in alluminio sull’anta della porta e  pannellature  in legno 

(struttura interna tamburata con telaio interno in massello,  rivestimento sulle due facce con 
pannelli  di legno  compensato e successiva finitura superficiale  in melaminico; spessore cm. 
4; 

• zoccolatura esterna ed interna in lamierino di alluminio (h = cm.  30);  
• n. 3 cerniere ad anta, maniglie a leva di sicurezza a C,   
• serratura  speciale  con scrocco con chiavistello  interno  e possibilità d'apertura dall'esterno 

con passe-partout ;  
 Ogni porta ( quelle esterne presentano n. 2 loghi )  sarà munito di logo indicante: 
Uomo, donna.  
 Tali porte saranno montate su telai costituiti da telai fissi , comprensivi di mostre, 
elettrocolorati in profilati estrusi di lega di alluminio 6060 (UNI 3569) con tolleranza e spessori  
come da UNI 3879 tipo METRA n.c. 45  o similari , serie a spigoli arrotondati , profondità 
variabile in funzione dello spessore delle murature , 
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Quantità prevista  n. 6   a corpo  €        4.800,00. 

 

Art. 22 - Fornitura in opera di : 

• VASi  da cm. 50, in vitreus-china, serie tipo “DOLOMITE” o similari , New Perla ( come al 
1° piano) completo di copriWater in legno laccato bianco e/o colorato  e n. 4 Cassette di 
scarico tipo geberit con doppio pulsante. 

 Quantità prevista  n. 4  a corpo  €        1.400,00. 
• Lavabi lavamani  di dimensioni 50 cm. in vitreus-china bianco, serie tipo “DOLOMITE” o 

similari, New Perla ( come al 1° piano) compreso di miscelatore   e leva clinica , con 
scarico automatico da posizionarsi nei bagni e relativi antibagni 

 Quantità prevista  n. 6  a corpo  €        1.500,00. 
• Pozzetto di dimensioni 45x45 cm. da posizionarsi in un lato di uno degli  
       antibagni a servizio degli addetti alle pulizie della Sede, completo di relativa  
       rubinetteria miscelatore a parete da posizionarsi in alto h. 1,00 mt circa. 

 Quantità prevista  n. 1  a corpo  €            200,00. 
• scaldabagno elettrico da 25 litri circa delle migliori marche in commercio da posizionarsi 

sopra il pozzetto ; 
 Quantità prevista  n. 1  a corpo  €            350,00. 

• asciugamani  elettrici con fotocellula, delle migliori marche in commercio, da posizionarsi 
in corrispondenza degli antibagni;  

 Quantità prevista  n. 6  a corpo  €          900,00. 
• N. 2  Specchi fissi  di dimensioni   60x80 cm. senza illuminazione.    

 Quantità prevista  n. 2  a corpo  €          250,00. 
Inoltre 

• N. 4   Porta rotoli  tipo di riserva, in ottone cromato.    
• N. 4   Porta scopino, in ottone cromato.      
• N. 6   Portasapone liquido in plastica.      
    Quantità prevista    a corpo  €          250,00.  
   

N.B. tutti i sanitari saranno simili a quelli già installati nel 1° piano. 

Ogni apparecchio dovrà essere completo di set di fissaggio e quant’altro necessario per dare 
il tutto finito a regola d’arte. 

 

Art. 23 - Revisione dell’impianto elettrico  dei servizi igienici  n. 4 Wc  e n. 2 antibagni, 
comprendenti eventuale smantellamento del vecchio impianto elettrico e rifacimento del nuovo 
impianto a partire dal corridoio  con utilizzo di tubi flessibili in traccia già esistenti o da 
realizzarsi (in questo caso sono comprese l’apertura e la chiusura delle stesse), la creazioni di 
nuovi punti d’accensione all’interno del nuovo  accesso e n. 6 punti luce alimentazione 
asciugamani . 

Le lampade previste sono Plafoniere tipo da  esterno  con lampada a basso consumo ed 
accensione a movimento .  
Quantità prevista     a corpo  €          1.000,00. 

 

Art. 24 - Fornitura di controsoffitto in doghe di fibre minerali  60 x 60 cm.  del tutto simile 
al  1° piano  sia nei  Wc che  nei n. 2 antibagni. Tali controsoffitti saranno completi di lampade 
da esterno  simile al  1° piano . 
Quantità prevista    mq. 25,00  a corpo  €        1.000,00   
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Art. 25 -  Fornitura in opera di pitturazione a n. 2 mani di smalto delle migliori marche delle 
finestre dei bagni  
Quantità presunta n. 4 infissi   a corpo  €.   400,00 
 
Art. 26 -F.p.o. di plafoniere per illuminazione di sicurezza intervento automatico al mancare 
della tensione di rete, in materiale plastico autoestinguente, dotate di accumulatori ermetici 
ricaricabili al Nichel-Cadmio per alta temperatura, o al Nichel metal idrogeno, sistema di ricarica 
e di fine scarica contro il danneggiamento degli accumulatori, ricarica completa in 12h, dotate 
di segnale visivo led che indica presenza di rete e batteria in ricarica, schermo trasparente di 
protezione.  
Quantità presunta n. 2    a corpo  €.   300,00 
 
Art. 27 -  Fornitura in opera di pitturazione a n. 2 mani di pittura traspirante  delle migliori 
marche su pareti dei servizi igienici oltre h. 2,40 mt.  fino a soffitto.  
Quantità presunta mq. 40,00  a corpo  €.   150,00 
                 ----------------------------------- 
 
 Sommano      a corpo  €      71.350,00. 
 
 Oneri  per  la  sicurezza  a corpo  €       3.200,00. 
 
 Importo netto appalto  a corpo  €      74.550,00. 


